
Catasto Speleologico del Canton Ticino

Tesuron o Grotta del Tesoro, Grotta dei Magnani (TI 1)

ingresso coordinate: GPS (2'716'378 1'092'231)
quota: 587 m
sviluppo: 250 m circa
comune: Lugano (Carona)
località: Bosco della Chiesa, Carabbia.

Riferimenti bibliografici: Guido Cotti - Le Grotte del Ticino - II. Note biologiche I - Bollettino 
STSN anno 1957 - Vol. 52, pagg. 10, 11, 12.
Guido Cotti, Dario Ferrini - Gruppo Speleologico Ticinese: Le Grotte del Ticino - Note 
abiologiche I - Bollettino STSN anno 1960e61 - Vol. 54, pagg. 107, 108, 109.
Guido Cotti - Le Grotte del Ticino - V. Note biologiche II - Bollettino STSN anno 1962 - Vol. 
55, pag. 88.
Francesco Bianchi-Demicheli, Igor Cavalli - Società Svizzera di Speleologia - Sezione Ticino: Le 
Grotte del Ticino VII - Note abiologiche III - Bollettino STSN anno 1980 - Vol. 68, pag. 134.

Descrizione, note: un sentierino appena visibile sale da Carabbia verso oriente e conduce 
direttamente alla base di una ripida parete rocciosa. Alle spalle di un arbusto sempreverde di 
pungitopo si apre il modesto imbocco di questa grotta-miniera. Una bassa galleria orizzontale 
conduce ad un primo piccolo bacino d'acqua, il ramo principale, sempre scomodo, segue una 
fessura inclinata e si approfondisce poco dopo in numerosi, bassi cunicoli ascendenti ampliati 
artificialmente a mano in epoche remote per estrarre minerali di galena. Sul fondo delle 
gallerie si contano sette bacini d'acqua (Cotti e Ferrini vedi bibl.), alcuni comunicanti altri 
idrologicamente indipendenti. In caso di abbondanti precipitazioni la cavità assume la 
funzione di risorgenza temporanea. Caratteristiche alcune variopinte concrezioni calcaree 
ricche di ossidi ferrosi. 

Andamento: prevalentemente orizzontale.
Geologia: dolomia del San Salvatore. 

Rilievo: Guido Cotti, Dario Ferrini - Gruppo Speleologico Ticinese: Le Grotte del Ticino -Note 
abiologiche I - Bollettino STSN anno 1960e61 - Vol. 54, pag. 108.

Estensore della scheda, posizionamento grotta (dati GPS), autore immagine dell'ingresso: 
Sergio Veri.
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